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Lutto dell'Unità 

E' morto 
Michele 

Lallì 

Il compagno Michele Lalli. 
redattore e inviato dell'Unità, 
è morto all'alba di ieri nel 
Policlinico di Roma. A soli 
38 anni è stato stroncato da 
un infarto cardiaco che lo 
aveva colpito dieci giorni fa. 
Malgrado le cure assidue del 
medici, che erano riusciti a 
vincere la prima e gravissima 
fase del male e avevano ri
dato a tutti noi qualche tenue 
speranza, la fine è soprag
giunta repentina e inevitabile. 

Sabato 22 agosto Michele 
era rimasto in redazione fi
no a notte alta, come quasi 
sempre gli capitava. Aveva 
steso con le lacrime In gola 
il suo ultimo «pezzo»: era
no interviste alla folla che 
già cominciava a sfilare nel
la camera ardente del com
pagno Togliatti, la cui salma 
era giunta nel pomeriggio da 
Yalta. 

Inutilmente, dopo un primo 
e serio attacco cardiaco che 
si manifestò qualche anno fa. 
cercavamo di indurlo a ri
sparmiarsi. Non ci siamo mai 
riusciti. Perchè — e non è 
davvero un luogo comune — 
il giornale era la sua vita, e 
il lavoro, scrivere, l'unico 
motivo di soddisfazione e di 
gioia, una delle pochissime 
occasioni di serenità. 
• Anche quella sera, se ne 
era andato tardissimo. Qual
che ora dopo un'ambulanza 
lo aveva trasportato agoniz
zante al Policlinico. Un cuore 
già alterato e indebolito, il 
rifiuto ad ogni precauzione 
pur nella coscienza chiara 
del pericolo costante, l'usura 
di questo febbrile lavoro e. 
da ultimo, l'emozione profon
da. sincera per la scomparsa 
del compagno Togliatti. 

Il ricordo di Michele Lalli. 
per 1 compagni e i lettori 
del nostro giornale, è affi
dato soprattutto alla infinita 
serie di articoli comparsi in 
queste colonne da otto anni 
in qua. Ecco l primi che ci 
vengono alla mente, cosi alla 
rinfusa: l'intervista in esclu
siva allo scienziato sovietico 
Blagonravov subito dopo il 
lancio di Yuri Gagarin. !a tra
gica fine di Marilyn Monroe 
(•« Se ne è andata senza spe
gnere la luce»); il processo 
a Francoforte contro i cri
minali nazisti nel campo di 
Auschwitz; la sciagura mine
raria di Lengede in Germania: 
l'inchiesta sulle biblioteche 
italiane. Forse non è troppo 
noto, ma Lalli era riuscito. 
malgrado il lavoro quotidia
no, a conquistarsi una par
ticolare competenza nelle 
questioni di astronautica at
traverso letture e consulta
zioni attente. Sue furono per
ciò. in gran parte, le crona
che delle più sensazionali 
imprese spaziali. Ogni volta, 
in quelle occasioni, il suo ta
volo si copriva dì centinaia 
di - agenzie -, ed egli, con un 
lavoro massacrante eppure 
ordinato, riusciva a trarre da 
quel mare di carte che cre
sceva di ora in ora, i reso
conti appassionanti dei lanci 
che emozionavano ed esalta
vano lui stesso per primo. 

Ma non si creda che Mi
chele Lalli avesse la civetteria 
delle specializzazioni ad ogni 
eosto. Di sé amava ripetere, 
con l'immancabile brusca 
semplicità, che era un redat
tore e basta, pronto a fare 
qualsiasi lavoro gli fosse ri
chiesto dal giornale. All'Unita, 
dove era venuto nel 1956. ha 
avuto molti incarichi: è stato 
di volta in volta - nella se
zione province, interni, spet
tacoli. cronache. E sempre la 
sua attività si è palesata In
telligente. tenace, scrupolosa. 

A volte le sue cronache si 
colorivano dì un particolare 
affetto, di una speciale ade
sione umana. Accadeva quan
do doveva scrivere del Par
tito, dei compagni. L'ultimo 

' esempio è del febbraio scorso 
allorché il giornale Io inviò 
nel Molise per alcuni pezzi 
sul tesseramento. Alle com
pagne di Cornino, un piccolo 
paese molisano, dedicò un 
servizio vivissimo. 

Michele Lalli era nato a 
Bonefro. nel Molise appunto. 
in una famiglia modesta. Il 
padre faceva allora la guar
dia forestale, la madre mori 

quando egli era ancora bam
bino. L'interesse profondo e 
l'amore per la letteratura, 
poi mantenuto appassionata
mente durante tutta la bruve 
esistenza, nacque in lui gio
vinetto da una occasione sin
golare: la conoscenza di un 
vecchio prete, umanista illu
minato. In una regione dove 
la cultura era un raro privi
legio, in un paese dove 1 
libri erano solo quelli scola
stici. Lalli cominciò a leg
gerne decine e ad accumular
li nella sua eccezionale biblio
teca. 

Durante la guerra visse 
una dolorosa esperienza le 
cui tracce non si cancellarono 
mai. Finito, poco più che se
dicenne. nelle mani dell'orga
nizzazione Todt, quella crea
ta dai nazisti per rastrellare 
lavoratori coatti da ogni pae
se d'Europa, fu spedito in 
una fabbrica bellica di Ber
lino. Insieme ad altri due Ita
liani tentò la fuga, ma furono 
sorpresi dalla polizia in una 
stazione ferroviaria germani
ca. Uno dei fuggiaschi fu 
falciato, a vista, con una raf
fica di mitra: l'altro, ferito, 
scomparve per sempre. Mi
chele Lalli fu tradotto, nei 
vagoni piombati, in un lager. 
Riuscì a sopravvivere e a tor
nare in Italia alla fine del 
conflitto. 

Nel Molise, dove aveva ri
trovato Il padre e le sorelle. 
cercò e fece qualunque la
voro, per tirare avanti. In
tanto a Pizzoli ebbe l primi 
contatti con il Partito, cui 
era giunto attraverso l'anti
fascismo appreso dai confi
nati nella sua regione e la 
terribile vicenda di depor
tato. 

A Roma tornò nel '47, sem
pre alla ricerca di una occu
pazione. Lavorava nella ca
mera mortuaria dell'ospedale 
Fatebenefratelll quando scris
se e inviò una novella a 
« Pattuglia »>, il settimanale 
della FGCI. Lo scritto piac
que e fu pubblicato. Qualche 
mese dopo fu assunto a « Pat
tuglia» come fattorino: con i 
pochi soldi avuti dal frati 
dell'ospedale comprò una bi
cicletta che gli serviva per 
sbrigare le commissioni. Dal 
primo momento, oltre alle 
continue corse attraverso le 
strade della città, Lalli cercò 
di ottenere qualche piccolo 
incarico redazionale. Dette 
cosi buona prova nell'attivi
tà di giornalista che un anno 
più tardi ebbe l'incarico di 
redattore. Si occupò per an
ni del lavoro culturale della 
FGCI. Nel 1954 entrò nella 
redazione di «Avanguardia», 
e In breve ne divenne redat
tore capo. Nel 1956 entrò al
l'- Unità ». 

Accanto all'attività giorna
listica, Michele Lalli riuscì, 
con ulteriore sacrificio, a de
dicarsi ad una produzione più 
propriamente letteraria. Se
gnalato già nel 1946 in un 
concorso per racconti del-
l'« Unità » e nel '49 per il pre
mio di poesia « Natale », pure 
indetto dall'" Unità », vinse 
nel *50 il premio «Gioventù 
Nuova» con un racconto. Più 
recentemente ha ottenuto il 
premio «Teramo» per la 
narrativa nel '60; il premio 
«UDÌ Salerno» nel '61; il 
premio « Stradanova » nel '63 
col racconto - La doma », che 
proprio negli ultimi mesi 
della sua vita aveva rielabo
rato e ampliato sino a trar
ne un ' romanzo, denso di 
umori e affetti popolari, ste
so in una scrittura limpida e 
appassionata. 

Una biografia affrettata, 
sommaria, incompleta certo, 
e per di più tracciata facendo 
forza al dolore e allo sgo
mento che ora offuscano tut
ti noi che per anni siamo vis
suti al suo fianco. La breve 
vita di Michele Lalli è stata 
fatta anche — e non è pos
sibile riassumerlo qui — da 
mille episodi umani, dall'af
fetto, dalla partecipazione 
intensa alle lotte del Parti
to, dall'appassionato fervore 
nel lavoro che ci ha uniti 
ogni giorno. 
. Addio Michele. A chi di 
noi ti è stato amico frater
no, oltre che compagno, re
stano l'angoscia e il rimorso 
di non averti aiutato abba
stanza a vivere con la sere
nità che ti saresti meritata. 
Ai tuoi familiari, affranti dal 
dolore, va la commossa soli
darietà dell'* Unità» e del 
Partito. 

e autonomia 
delle imprese nell'URSS 
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Si vota venerdì 

Ultimi comizi in Cile 

il dibattito 
sugli incentivi 

Un articolo dell'accademico Trapiesnikov sulla « Pravda » che riprende 
e sviluppa i temi già impostati da Nemcinov e Liberman 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 31 

Dopo una parentesi, in cui è rimasta piuttosto rinchiusa entro 
una cerchia di specialisti, la discussione sui metodi di pianifica
zione sovietici e sulla necessità di nuovi incentivi economici è tor
nata nelle pagine dei grandi quotidiani destinati al pubblico più 
vasto. E' stato l'accademico Trapiesnikov, uno dei massimi specialisti nel campo 
dell'automazione, a riaprire il dibattito con un articolo pubblicato dalla Frauda 
il 23 agosto, che ha avuto un'eco immediata nel mondo della produzione e ha 
suscitato qualche reazione, già apparsa sullo stesso giornale. L'accademico Tra
piesnikov non è un econo 

SANTIAGO DEL CILE — Venerdì prossimo, 4 settembre, si terranno nel Cile le elezioni per la scelta del presidenti. 
I due candidati che hanno maggiori probabilità di vittoria sono II socialista Attende, del Fronte di azione popolare 
(Frap), che è sostenuto dai comunisti, dai socialisti e da altre forze di sinistra, e il democristiano Prel, che è appog
giato dagli americani e da una parte delle classi possidenti (latifondisti e proprietari delle miniere di rame). Il can
didato radicale Duran, già dimessosi una volta In seguito ad una grave sconfitta in elezioni parziali, poi rientrato 
in lizza, sembra essere fuori gioco. Allende si è dichiarato certo della vittoria. Nella foto: Il grande comizio di Sal
vador Allende a chiusura della campagna elettorale. 

I funerali avranno luogo 
oggi » alle 15. partendo dalla 
camera mortuaria del Poli
clinico. 

Telegrammi 

di cordoglio 
Appena appresa la triste no

tizia hanno inviato in redazione 
telegrammi di commossa soli
darietà la Federazione del PCI 
dell'Aquila; Luigi Sandirocco; 
D'Alonzo a nome dei compagni 
della provincia di Chieti: Mas-
sarotti a nome dei compagni di 
Pescara; Del Vecchio e gli 
Amici dell'Unità dell'Aquila; 
Brini per il Comitato regiona
le abruzzese del PCI; Luca Pa-
volini e i redattoli di Rinascita; 
sezione comunista e l'ammini
strazione popolare di Pizzoli; 
la Segreteria 'nazionale della 
FGCI; i redattori di Nuora 
generazione e la direzione del
la GATE a nome.delle mae
stranze. 

mis ta . Egl i si occupa so
prat tut to del progresso 
detta tecnica. La consape
volezza, oggi più diffusa nel
l'URSS, che questo non pos
sa essere fine a se stesso, 
ma sia utilizzato in quanto 
capace di dare risultati eco
nomicamente apprezzabili, lo 
ha portato a interessarsi an
che di economia. Nel suo re
cente scritto egli osservava, 
come già altri avevano fatto 
prima di lui, che la regola
mentazione minute, fissata 
dall'alto, con cui si governa 
attualmente l'attività delle 
imprese sovietiche, intralcia 
l'iniziativa dei singoli gruppi 
di produttori, quando addirit
tura non la dirige in senso 
opposto a quello che sarebbe 
auspicabile per gli interessi 
della società nel suo insieme. 
Egli proponeva quindi di la
sciare alle singole aziende 
una autonomia molto maggio
re, sostituendo alle mille di
sposizioni amministrative og
gi in vigore un sistema flessi
bile di stimolo economico 
(premi, imposte, multe, prez
zi) , e di assumere come cri
terio fondamentale di giudi
zio per la loro attività il ren
dimento, calcolato come pro
fitto: questo dovrebbe poi in
fluenzare direttamente i gua
dagni di tutti coloro che nel
l'azienda lavorano. -

La Pravda ha ospitato que
sto scritto come un testo di 
discussione e ha invitato mi
litanti politici e dirigenti eco
nomici a pronunciarsi sulle 
proposte di Trapiesnikov. 
Una delle prime reazioni po
sitive è venuta da uno dei di
rigenti delle Officine Licha-
ciov, la grande fabbrica auto
mobilistica di Mosca. Egli 
propone che la parte di pre
mio, tratta dal profitto, nelle 
rendite di chi lavora in una 
azienda, non sia inferiore al 
35-40 per cento, e aggiunge 
alle idee di Trapiesnikov 
quella di una più vasta uti
lizzazione del mercato come 
strumento di controllo sulla 
qualità della produzione. 

In sé. tali suggerimenti non 
sono assolutamente nuovi. 
Due anni fa essi furono già 
oggetto di un vasto dibattito. 
che anche allora fu aperto 
dalla Pravda. La discussione 
venne avviata dall'articolo di 
un economista di Kharcov, il 
professor Liberman, che è 
poi stato presentato all'estero 
come il massimo esponente 
della tendenza rinnovatrice, 
sebbene altri economisti aves
sero formulato ed esposto le 
stesse concezioni in modo 
molto più rigoroso e comple
to. Due anni fa le nuove pro
poste incontrarono una forte 
resistenza. Esse non furono 
però messe in disparte. Av
vertimmo a suo tempo che, 
anche se non erano state uffi
cialmente accettate al primo 
apparire, esse restavano pre
sentì nel dibattito economico 
e politico sovietico. 

La discussione continuò so
prattutto nella stampa specia
lizzata e nei convegni di 
esperti. Usci una serie di opu
scoli sotto il titolo comune: 
«Esaminiamo i problemi del 
'miglioramento della pianifi
cazione >. Essa fu inaugurata 
da uno scritto dell'accademi
co Nemcinov, anziano econo
mista. molto conosciuto an
che in Occidente, che ha fino
ra precisato in un progetto 
più organico le proposte di 
riforma e può quindi essere 
considerato come il maggiore 
esponente delle nuove idee. 
Insieme ad altri esperti e 
rappresentanti di altri indi
rizzi, egli ha partecipato alla 
attività di una commissione 
presso l'Accademia delle 
Scienze, cui ia direzione del 
partito aveva dato l'incarico 
di tirare le somme della di
scussione aperta sulla Prav
da. Tale commissione ha la
vorato per molti mesi e solo 
nella primavera scorsa ha 
presentato le sue osservazio
ni e le sue proposte 

Non ' possiamo - analizzare 
nei particolari i suggerimenti 

adottati dalla tendenza Nem-, 
cinov - Liberman - Trapiesni
kov. Tutti però sostanzial
mente mirano a lasciare mag
giore autonomia alle singole 
imprese sovietiche, a dare a 
ogni lavoratore un cointeres-
samento tangibile nel risul
tato del proprio sforzo pro
duttivo, a creare un sistema 
di prezzi economicamente 
giustificati (senza di esso in
fatti non si può parlare seria
mente di profitti e ogni ri
forma resta vana), a snellire 
la circolazione dei prodotti, 
ad eliminare i conflitti che 
oggi esistono tra gli interessi 
dei singoli gruppi e quelli 
della società 

Tutti i progetti sinora pre
sentati restano, bene inteso, 
nel quadro del sistema socia
lista: intendono migliorarne 
il funzionamento, non certo 
alterarne la natura. L'econo
mia resta pianificata; anzi si 
vuole che la pianificazione di
venti più efficace di quanto 
oggi non sia. Le ricchezze del 
paese e i mezzi di produzione 
restano nelle mani della so
cietà. Tutte le leve di direzio
ne economica restano con
trollate da organismi pubbli
ci e collettivi. Giustamente, 
gli economisti sovietici osser
vano che in queste condizioni 

Intervista con il ministro del commercio estero 

Cuba: «vogliamo più 
scambi con l'Italia» 

Ampie possibilità per incrementare le esportazioni italiane — Malgrado i veti USA si sviluppa il 

commercio tra Cuba e i paesi capitalisti — Il tipico esempio del Belgio 

alcune categorie come il pro
fitto, il mercato, gli incentivi 
personali finiscono con l'ac
quistare un contenuto molto 
diverso da quello che essi 
hanno in un sistema capita
listico. Affermare invece — 
come qualcuno fa — chp la 
loro valorizzazione equivale 
ad un abbandono dei principi 
socialisti, significa semplice
mente sostenere una immagi
ne caricaturale del sociali
smo, che sarebbe condannato 
a rinunciare a quei metodi 
che sono in grado di assicu
rare la massima efficienza 
del suo sforzo produttivo. 

Certo, nelle discussioni che 
vi sono state e vi sono nel
l'URSS, non è mancato chi 
ha storto la bocca alle nuove 
proposte, mettendone in dub
bio l'ortodossia rispetto alle 
passate esperienze del paese; 
ma si tratta in genere di per
sone molto legate al metodo 
di pianificazione finora in vi
gore e sostanzialmente incli
ni a pensare che non ci si 
possa muovere al di fuori di 
esso. Chi invece ha già de
nunciato ogni idea vicina al
le nuove proposte come un 
ritorno al capitalismo sono i 
comunisti cinesi: tutte le in
novazioni introdotte nella 
URSS vengono adesso giudi 
cate a Pechino un passo ver
so la restaurazione del capi
talismo. Curiosamente, le 
stesse tesi sono oggi sostenu
te da una parte della stampa 
capitalistica occidentale: ma 
essa è duplicemente interes
sata sia alla diffusione di una 
immagine caricaturale dei so
cialismo. sia al permanere di 
zone di inefficienza nella eco
nomia sovietica. In realtà in 
tutti questi anni sono matu
rate e si sono fatte sempre 
più pressanti nell'economia 
dell'URSS delle esigenze 
nuove. I metodi volontaristi
ci e spesso semplicistici con 
cui si è diretta l'economia 
durante l'industrializzazione 
non sono assolutamente più 
adeguati a un paese svilup
pato come oggi è l'URSS. La 
conoscenza e, quindi, il ri 
spetto cosciente delle leggi 
della economia socialista so
no divenuti una necessità 
assoluta. Scriveva Nemcinov 
che il volontarismo, con 1 
suoi arbitrii, può portare nel 
socialismo conseguenze dan
nose, in certi casi paragona
bili ' a quelle che l'anarchia 
della concorrenza ha in si
stema capitalistico. Liberare 
da simili difetti la economia 
sovietica significa non inde
bolire ma rafforzare il socia
lismo. Significa nello stesso 
tempo > affrontare problemi 
che la costruzione della nuo
va società porrebbe subito in 
paesi altamente sviluppati. 

' ' Giuseppe Beffa 

Dal nostro corrispondente 
' - L'AVANA, 1. 

Il ministro cubano del 
Commercio estero, Marcelo 
Fernandez, ha gentilmente ri
sposto ad alcune domande de 
l'Unità che si riferivano an
che agli scambi commerciali 
con l'Italia. Le domande e le 
relative risposte sono state le 
seguenti. 

D. — La ripresa dei com
mercio tra Cuba e alcuni pae
si capitalisti europei ha pro
vocato una nuova offensiva 
da parte degli Stati Uniti che 
tentano di impedire tali rap
porti. Qual è finora il risul
tato di questa offensiva? 

R. — L'offensiva lanciata 
dagli Stati Uniti è fallita. La 
fiducia di cui gode Cuba prp«_ 
so i paesi di elevato svilup
po si concreta negli accorai 
recentemente conclusi con la 
Francia. l'Inghilterra e ti 
Giappone alcuni dei quali 
comprendono la concessione 
di credito a lunga e media 
scadenza. Questi negoziati e 
l'atteggiamento di resistenza 
che questi paesi hanno oppo
sto alle pressioni degli Stati 
Uniti riflettono il punto di 
vista attuale nel mondo sulla 
stabilità economica di Cuba. 
Oltre alla solida posizione di 
Cuba sul piano economico 
anche le condizioni struttu
rali in cui si trovano attual
mente molti paesi capitalisti 
come l'Italia, la Francia, la 
Repubblica Federale Tedesca 
ed altri, determinano una de
cisa politica di espansione 
dei mercati, garantendo cosi 
l'espansione ulteriore del 
commercio estero tra Cuba e 

no necessari per un normale 
sviluppo. Altri mercati capi
talisti soddisfano pienamente 
le nostre richieste. D'altra 
parte, questi fatti dimostra
no l'ipocrisia dell'offerta de
gli Stati Uniti quando siamo 
stati colpiti dal ciclone Flo
ra. Cuba ha denunciato que
sti fatti alla conferenza mon
diale sul commercio e sullo 
sviluppo, di Ginevra, più per 
sottolineare una questione di 
principio che ver il danno 
clie ci aveva causato, contra
riamente ai desideri degli 
Stati Uniti. 

D. — Nelle trattative com
merciali con i mercati della 
area capitalista, avete incon. 
trato ostacoli politici da par
te dei eoverni di questi paesi? 

R. — Non si sono manifesta
te serie difficoltà né ostacoli 
da parte dei governi di paesi 
capitalisti con i quali Cuba 
sta commerciando benché la 
pressione del governo nord
americano rispetto a questi 
governi sia stata palese; gli 
stessi hanno mantenuto una 
politica indipendente quanto 
al commercio con Cuba. Dal 
l'inizio della politica econo 
mica aggressiva del governo 
degli Stati Uniti contro Cu
ba. sono state formulate una 
serie di privazioni, restrizio
ni e limitazioni su merci che 
gli Stati Uniti considerava
no come strategiche; ma in
vano pretendono di include
re queste restrizioni nelle 
importazioni di Cuba ai paesi 
capitalisti. In un seconde 
tempo e in un altro vano 
sforzo di ostacolare il com-

i paesi dell'area capitalista. 
Inoltre Cuba tratta sulla ba
se di grosse esportazioni e 
questo unitamente alla ne
cessità di mercato permette 
di commerciare con i paesi 
capitalisti sa una base di 
equità e senza forzature. Da 
altra parte per quanto il 
commercio con i paesi capi
talisti sia importante esso 
non è attualmente per Cuba 
quello principale. TI piti im
portante è quello socialista 
che è il sostegno in definitiva 
che ci permette di sviluppa
re l'altro. 

D. — Vorrei sapere se do
po l'inumana misura adotta
ta dagli Stati Uniti col di
vieto di vendere a Cuba me
dicinali e alimenti per bam
bini il governo cubano é riu
scito ad ottenere questi pro
dotti in altri mercati del
l'area capitalista. 
i R. — La proibizione delle 

vendite di alimenti e medici
ne dagli Stati Uniti a Cuba 
non costituisce solo un atto 
inumano del governo statu
nitense contro il popolo cu
bano: riflette pure l'affanno 
e la disperazione del gover
no di questo paese dinanzi at 
continui progressi di Cuba 
nel campo del commercio in
ternazionale. 

Sta di fatto che il popolo 
cubano continua a disporre 
di tutti i medicinali e 0t> ali
menti per bambini che gli so-

mercio cubano, gli Stati Uni
ti hanno creato la famosa li
sta nera, dove pongono le na
vi di quegli armatori di pae
si terzi che toccano porti cu
bani minacciando di • esclu
derli dal movimento dei por
ti statunitensi. Insomma, gli 
Stati Uniti hanno cercato in 
tutti i modi di fare pressio
ni sui governi dei paesi loro 
alleati per imporgli i loro 
criteri aggressivi contro u 
commercio con Cuba fino a 
tentare di limitare t crediti 
ad altre attività commercia
li; ma i paesi in questione 
hanno mantenuto i loro rap
porti con Cuba nonostante 
l ' atteggiamento aggressivo 
defili Stati Uniti. 

D. — Qual e ora la situa
zione degli scambi commer
ciali con l'Italia? 

— R. Nel primo trimestre 
del 1964 il volume del com
mercio tra Cuba e l'Italia è 
aumentato di 14 volte rispet
to allo stesso periodo del '63. 
Le esportazioni da Cuba al 
Belgio sono aumentate in 
questo medesimo periodo di 
più di 525 volte mentre le 
importazioni sono diminuite 
di un 40 per cento. I princi
pali prodotti importati dal 
Belgio durante il trimestre 
sopraindicato sono stati: ma
terie prime per prodotti 
farmaceutici, apparecchiature 
mediche in generale, tessili. 
fertilizzanti, ecc. Le esporta
zioni fondamentali sono sta
te zucchero e tabacco. Si è 
arrivati ad una cifra di ven
dita di zucchero grezzo e raf
finato per più di 4 milioni di 

dollari. Abbiamo preso co
me esempio il Belgio che è 
un paese tipico del Mercato 
Comune con cui Cuba ha un 
commercio più importante 
che con l'Italia. Le cifre re
lative agli scambi commer
ciali tra Cuba e il Belgio mo
strano che si è passati da una 
eccedenza < di importazioni 
per Cuba nel primo trime
stre dell'anno scorso pan a 
268 mila 250 dollari, a una 
bilancia favorevole di 4 mi
lioni 44 mila 202 dollari nel 
primo trimestre di quest?an
no. Nel primo trimestre del
l'anno scorso Cuba esporta
va in Belgio prodotti per 
8 386 dollari; quest'anno nel
lo stesso periodo le esporta
zioni sono state di un valo
re di 4 milioni 210 mila 430 
dollari. 

Negli ultimi tre anni gli 
scambi commerciali tra i due 
Paesi hanno registrato que
ste due cifre: nel '61 impor
tazioni per 3 milioni, 611 mi
la dollari ed esportazioni per 
517 mila dollari; nel '62 im
portazioni per 2 milioni Wl 
mila dollari, esportazioni per 
29 mila; nel '63 importazioni 
per 861 mila dollari, esporta
zioni per 12 milioni 159 mila 
dollari. 

Cominciando dal 1961 si 
osserva una diminuzione pro
gressiva delle importazioni 
cubane dal Belgio. Ciò è do
vuto fondamentalmente alla 
deviazione del nostri acqui
sti verso l'area dei Paesi so
cialisti come conseguenza del
l'aumento delle nostre ven
dite di zucchero all'Unione 

Ginevra : atomi per la pace 

Muovo processo per 
l'energia elettrica 

GINEVRA, 1 
Interessanti relazioni sulle ricerche rela

tive alla conversione diretta del calore in 
energia elettrica sono state presentate oggi 
— alla terza conferenza atomica internazio
nale — dall'URSS, dalla Francia, dalla Gran 
Bretagna e dagli Stati Uniti II problema è 
della massima importanza per le centrali 
nucleari, le quali potranno funzionare eli
minando interamente la parte convenziona
le, cioè le turbine e gli alternatori — ana
loghi a quelli delle centrali termiche ordi
narie — di cui attualmente si valgono: il 
calore prodotto nel reattore potrà, in sostan
za, determinare un flusso di particelle cari
che (ioni), e quindi una corrente indotta 
su un conduttore. 

Risultati molto promettenti sono stati rag
giunti in merito particolarmente in URSS. 
ma le ricerche in tale direzione si svolgono 
in molti paesi, fra i quali l'Italia (nel La
boratorio Gas Ionizzati a Frascati). Anche 
la delegazione italiana ha presentato oggi 
due rapporti su temi particolari, uno dei 
quali riguarda le esperienze condotta sulla 
centrale nucleo-elettrica di Latina. 

Per la delegazione italiana ha preso la 
parola oggi il suo presidente, il ministro 
Medici, il quale ha in sostanza riaffermato 
gli orientamenti già emersi nella imposta
zione generale della conferenza, sulla scor
ta delle indicazioni fornite dai paesi più 
avanzati in campo nucleare: la competitivi
tà con le fonti convenzionali di energia è 
raggiunta, ulteriori sostanziali progressi sa
ranno conseguiti in particolare con l'attua
zione dei reattori «veloci», cosi che nei 
prossimi decenni una parte crescente e in
fine prevalente dell'energia disponibile sarà 
prodotta da fonti nucleari. Medici ha fatto 
esplicito riferimento alla carenza in Italia 
di fonti convenzionali, e al proposito di 
riprendere i finanziamenti del CNEN. 
- Altro argomento affrontato oggi è stato 
quello della propulsione nucleare per il na
viglio commerciale (per i sommergibili e 
le portaerei è già in atto): sir William Pen
ney, presidente dell'Ente nucleare britan
nico, ha manifestato al riguardo un certo 
scetticismo, sostenendo che la nave speri
mentale nucleare americana Savannah, è 
stata costruita per motivi di prestigio. 

Sovietica e ad altri Paesi 
dell'area socialista. In conse
guenza di ciò anche le espor
tazioni ai Paesi capitalisti 
subirono forti riduzioni na
turali durante gli anni 1961 
1962. Nel 1963 l'Italia, che su 
no dall'anno precedente aw-
vn dovuto presentarsi sul 
mercato come forte importa
tore di zucchero a causa del
le riduzioni dell'area coltiva
ta a barbabietola, di proble
mi chimici e altri di indole 
sociale come la scarsità di 
mano d'opera agricola, il tut
to in un quadro di considere
vole aumento di consumo 
tanto umano quanto indu
striale, acquistò da Cuba 152 
mila tonnellate di zucchera 
per un valore di più di 12 
milioni di dollari. 

Lo sbilancio prodotto da ta
li acquisti di zucchero apre 
ora all'Italia ampie possibi
lità per un considerevole in
cremento delle sue esporta
zioni a Cuba. Nei mesi scor
si del 1964, sono state ven
dute all'Italia più di 30.000 
tonnellate di zucchero per 
un valore di più di quattro 
milioni di dollari; le prospet
tive sono favorevoli e potran
no senz'altro raggiungere un 
maggiore volume di vendite 
in Italia nella misura in cui 
si consolideranno i piani di 
ampliamento della nostra pro
duzione di zucchero. Basterà 
questo a riattivare il com
mercio italo-cubano che potrà 
raggiungere livelli mai toc
cati prima. 

D. — In quali misure pau
sate che si possa riscontrare 
il massimo interesse recipro
co. negli scambi tra Italia e 
Cuba? Vi sono già stati scam
bi di delegazioni commer
ciali? 

R. — Le possibilità di 
teambi tra Cuba e l'Italia to
no straordinariamente ampie. 
Per quanto riguarda le no
stre esportazioni, natural
mente lo zucchero costituisce 
il ramo principale, ma orm 
si pensa di poter sviluppare 
anche le vendite di tabacchi» 
frutta conservata, prodotti 
artigianali e altri prodotti 
cubani che saranno certa
mente molto bene accolti sul 
mercato italiano. Quanto al
le importazioni, ' l'industria 
chimica italiana offre vaste 
prospettive per Cuba, insie
me con l'industria meccani
ca leggera e media, tessili « 
filati, fertilizzanti e altri prò. 
dotti agricoli di larga produ
zione in Italia e di grandissi
mo interesse per Cuba, Quan
to allo scambio di delegazio
ni commerciali, fino ad ore 
se ne sono avute in quanti
tà abbastanza considerevole; 
anche se esse non sono state 
di carattere ufficiale, i risul
tati ottenuti offrono prospet
tive molto buone • per uno 
sviluppo ed un ampliamento 
delle relazioni conum rotali 
tra i nostri due paesi. 

. Saverio Turino 


